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RICORDANDO DON AMBROGIO…. 
Caro Don Ambrogio, 

non avrei mai voluto trovarmi a scrivere questo pensiero. Non perché non volessi 

farlo, ma perché farlo vuol dire accettare che, purtroppo, te ne sei andato. 

Nello scrivere queste righe, 

penso di parlare a nome di 

tutti i “tuoi” cari chierichetti, 

sia dei più giovani, sia dei più 

“anziani”, per ringraziarti di 

tutti gli insegnamenti che ci 

hai trasmesso, per tutte le 

volte che ci hai aiutato a 

comprendere le  cose 

essenziali delle tue prediche, 

arricchendole con le tue 

esperienze personali.  

Ci hai insegnato con la tua 

profonda semplicità, che non 

bisogna andare a letto come 

il “cagnolino” che non dice le 

preghiere e che non bisogna 

chiudersi a casa a giocare 

alla playstation, ma vivere la 

propria vita aprendosi agli altri. 

Il nostro rapporto con te, per 

molti - come nel mio caso - è 

iniziato fin dall’infanzia, addirittura dal battesimo, e da allora hai cercato di 

spronarci a cercare l’amore di Dio nel cuore di chi ci sta accanto.  

Volevamo ringraziarti per aver creduto sempre in noi, dei “semplici” bambini che 

con il passare del tempo sono diventati uomini e donne.  

Sappiamo che con i tuoi sette rosari al giorno, nella tua preghiera un posticino per 

noi non è mai mancato.  

Ma non c’era solo questo: mi ricordo il catechismo il mercoledì sera, quando tu 

passavi sempre per dirci un pensiero e recitare la preghiera conclusiva insieme.  

Mi ricordo le vacanze con “gli amici del mare”: noi ragazzi scalmanati, che 

avremmo voluto restare svegli tutta la notte, e tu che, con il tuo sorriso e la tua 

autorevolezza, cercavi ogni volta di convincerci ad andare a dormire.   

Mi ricordo le confessioni, e di come tutti noi volessimo venire da te. Eri quello “che 

faceva le domande” e quindi per noi ragazzi era “più semplice” rispondere piuttosto 

che iniziare a parlare da soli. Nonché quando ti rispondevi da solo a domande che 

ci ponevi: “Vai a messa?” e subito dopo “Certo fai anche il chierichetto”. 

DOMENICA  7 GIUGNO                                    rosso 
 II DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 Sir 17,1-4.6-11b.12-14; Sal 103; Rm 1,22-25.28-32;  
 Mt 5,2.43-48 
Benedici il Signore, anima mia! 

LUNEDI’ 8 GIUGNO                                         rosso 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Es 12,43-51; Sal 77; Lc 5,1-6           
Diremo alla generazione futura le meraviglie del   
Signore 

MARTEDI’ 9 GIUGNO                                          rosso 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Es 15,22-27; Sal 102; Lc 5,12-16 
Benedici il Signore, anima mia! 

MERCOLEDI’ 10 GIUGNO                             rosso 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Es 17,8-15; Sal 120; Lc 5,33-35 
Il nostro aiuto viene dal Signore 

GIOVEDI’ 11 GIUGNO                                          rosso 
S. BARNABA apostolo 

Festa - Liturgia delle ore propria 
 At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Col 1,23-29; Mt 10,7-15 
Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore 

VENERDI’ 12 GIUGNO                                            rosso 
 SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 
Solennità – Liturgia delle ore propria 

Dt 7, 6-11; Sal 102; Rm 15, 5-9a; Mt 11, 25-30 
Il Signore è buono e grande nell’amore 

SABATO 13 GIUGNO                             bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Cuore Immacolato della b. Vergine Maria 
Lv 23, 9-14; Sal 95(96); Eb 10, 1-10; Mt 5, 20-24 
Popoli tutti date gloria al Signore! 



Ciao Zio, 

sono passati solo pochi giorni dall’ultima volta che ci siamo 

visti (precisamente sabato pomeriggio) quando martedì 

mattina ho ricevuto la telefonata da Don Enrico che ci avvisava 

che non eri più tra noi. Non riuscivo a crederci e continuavo a 

pensare se quella telefonata fosse vera oppure no. 

Nonostante questa incredulità, mi sono riaffiorate alla mente i 

bellissimi momenti trascorsi insieme (Santo Stefano e il lunedì 

dell’Angelo) quando venivi a Gessate per trascorrere un po' di 

tempo in famiglia, le partite a carte con i pronipoti e, quando 

scappava qualche parola di troppo, la tua frase era: NON 

PARLATE FRANCESE. 

Hai sempre saputo adattarti alle parrocchie che ti sono state 

affidate e hai sempre svolto il tuo ministero con devozione e 

umiltà, quale persona che sei, e tutto questo è dimostrato 

dall’affetto che la gente ha e ha avuto per Te in tutti questi 

anni. 

Il tuo sorriso, la tua ironia e le tue battute, rimarranno sempre 

impresse in tutti noi e, sono sicura che dal cielo continuerai a 

vegliare e pregare su tutti noi con la recita del Santo Rosario, 

che per te era pane quotidiano, testimoniato dai molti 

pellegrinaggi a Lourdes a cui tu non potevi mancare. 

Volevamo festeggiare tra due anni i tuoi cento anni! Ora li 

festeggerai in Paradiso insieme ai tuoi famigliari e a tutti gli 

amici. 

Nel nostro cuore il tuo ricordo sarà sempre vivo.  

Ti vogliamo bene e ti auguriamo buon viaggio. 

Con affetto  

la tua Famiglia 

Insomma, ci sarebbero tante cose da dire! Per noi sei sempre 

stato un punto di riferimento, un traguardo da raggiungere, sia 

per la tua bontà di cuore, sia per la tua età! Saresti stato la 

prima persona che conosciamo ad arrivare ai 100 anni e per 

questo abbiamo sempre fatto tutti il tifo! Ogni anno che 

passava sembrava avvicinarti sempre di più a quel traguardo 

che, in fondo, sentivamo un po' nostro. 

Infine, volevo ricordare una frase che mi hai ripetuto tante volte 

in questi ultimi anni: “Allora Alessandro, quand te me purtet i 

bines bianch?” E io tu rispondevo sempre: ”Eh, don, è lunga 

ancora, prima gli altri poi arriverò anche io”. E tu replicavi: 

“Guarda che non starò qui per sempre...” E allora io 

scherzando: “Allora facciamo così: finché non mi sposo rimani 

qui!!” ” Ci proviamo...”   Beh così è stato, fino a una settimana 

fa…  

So quanto eri felice di venire a concelebrare il nostro 

matrimonio ma purtroppo la salute non te l’ha permesso.  

In fondo però tutti e due abbiamo tenuto fede a quanto detto! 

Mi piace pensare che, in qualche modo, tu abbia condiviso 

ugualmente la mia gioia e che oggi, da lassù, stia sorridendo 

come facevi sempre quando affrontavamo questo discorso. 

Basta non mi dilungo più: ti chiedo, dal Paradiso, di continuare 

a vegliare e pregare per tutti noi!  

 

Alessandro V. 

UNA MANO PER CUBA: RACCOLTA MEDICINALI PER DON ADRIANO VALAGUSSA 

La nostra comunità parrocchiale promuove una raccolta di offerte per l’acquisto di medicinali destinati a Cuba, dove 

opera don Adriano Valagussa, sacerdote fidei donum della Diocesi di Milano.   

Don Adriano, che molti ricordano con affetto come coadiutore nella parrocchia di Barlassina, svolge il suo ministero in una 

realtà segnata da grandi difficoltà economiche e dalla carenza di farmaci e materiale sanitario.   

Le offerte potranno essere consegnate entro il 14 giugno a don Marcello oppure presso le sacrestie delle nostre parrocchie, 

specificando che sono destinate ai 

medicinali per la missione a Cuba.   

Ogni contributo, anche piccolo, sarà 

un aiuto concreto e prezioso per 

tante persone.   

 

Grazie di cuore per la generosità e la 

vicinanza. 

 

don Marcello 

Don Adriano con Mons. Delpini durante la visita del nostro Arcivescovo a Cuba 



NOI AUSILIARIE DIOCESANE CON            
DON AMBROGIO VISCONTI 

 
Don Ambrogio, prete giovane nel cuore, un sacerdote dal 

passo leggero. 

In questa Pasqua, che lo ha unito a molti suoi affetti cari e a 

Dio, don Ambrogio Visconti ha raccolto attorno a sé anche 

noi Ausiliarie diocesane. Molte sorelle hanno avuto la grazia 

di camminare accanto a lui nelle comunità di San Vito a 

Lentate, di Cimnago e poi nell’intera Comunità Pastorale 

Santo Stefano. Un filo discreto, ma tenace come la fedeltà di 

Dio, continua a unirci a lui. È il filo della cura pastorale, delle 

relazioni seminate nel tempo, della dedizione silenziosa che 

lascia tracce indelebili nei cuori.  

«Ci sono persone che, pur senza fare rumore, lasciano un 

segno profondo nella vita di una comunità, don Ambrogio è 

stato una di queste». A pensare così sono innanzitutto 

Manuela e Liliana, che nel 1976, lo vedevano giungere dalla 

periferia milanese, con i loro occhi di bambine. Avevano visto 

bene: un uomo semplice, vicino alla gente, capace di creare 

relazioni autentiche e abbattere le distanze. Di lui ricordano 

anche un umorismo fine e spontaneo, capace di alleggerire le 

fatiche e di strappare sorrisi autentici. Era il sorriso di chi sa 

che il Vangelo non è un peso da sopportare, ma una buona 

notizia da condividere. Per questo la sua presenza 

rassicurava. Parlava poco di sé e molto con la sua vita. 

In quegli anni la comunità di Lentate era accompagnata dalle 

Suore di Santa Giovanna Antida Thouret. Manuela e Liliana 

erano cresciute accanto a loro, fin dai giorni della scuola 

materna.  

Quando giunse il tempo in cui le suore dovettero lasciare la 

parrocchia, don Ambrogio desiderò che nella vita quotidiana 

della comunità continuasse a esserci una presenza femminile 

consacrata. Per questo chiese l’apertura di una comunità 

delle Ausiliarie Diocesane. 

Non fu soltanto una scelta organizzativa. Fu un gesto 

profetico. Significava credere che la Chiesa cresce quando 

ogni vocazione trova spazio per esprimersi e quando uomini 

e donne condividono la responsabilità di custodire il Vangelo 

nel territorio.  

La sua intuizione di volere una comunità di Ausiliarie nella 

parrocchia aveva contribuito a creare quell’ambiente di fede e 

di servizio nel quale anche la vocazione di due giovani donne 

ha potuto crescere e trovare compimento. 

 

Corresponsabilità pastorale 

La nostra nuova esperienza ecclesiale a Lentate prese avvio 

nel 1985. 

Oggi riconosciamo che nella storia personale di ciascuna di 

noi il ruolo di don Ambrogio è stato significativo. Il ricordo di 

lui va oltre le esperienze vissute. Restano i volti incontrati, le 

amicizie nate in oratorio, le vacanze, le gite, le feste e i tanti 

momenti condivisi che hanno accompagnato la crescita di più 

generazioni. Resta per tutte noi soprattutto la gratitudine per 

un sacerdote che ha amato la sua Comunità e l’ha servita 

con dedizione, semplicità e fiducia nel futuro. 

Nessuna può dimenticare la sua modalità gioiosa di 

affrontare la vita. Ma anche le grandi responsabilità che ci 

affidava e le molte iniziative che appoggiava. Dall’istituzione 

dei Ministri dell’Eucaristia alla predicazione nelle liturgie della 

Parola, dalla cura per i giovani a quella rivolta ai malati.  

Si fidava del nostro lavoro in oratorio. Ma non passava 

pomeriggio senza che passasse a salutare, o ad assistere 

alle attività. Desiderava semplicemente esserci. A Lentate 

come a Cimnago. 

Lui era una persona che ha costruito la sua capacità di 

accogliere sulle radici solide della fede in Dio e sulla vivacità 

della preghiera che tutto spera. Quando si aveva bisogno di 

lui lo si trovava spesso in chiesa, in preghiera o in 

confessionale. Era un uomo disponibile all’ascolto. Quando 

capitava di trovarlo in casa parrocchiale, non di rado stava 

sgranando il Rosario. 

Nei gruppi caritativi come nell’Unitalsi desiderava che 

offrissimo formazione. Non bastava l’impegno verso i malati 

(che pure era infaticabile, da parte dei volontari), occorreva 

avere dei momenti supportati da un percorso spirituale, in 

linea con le lettere pastorali del vescovo. 

Lo stesso valeva per gli appuntamenti della San Vincenzo: 

occorreva monitorare insieme le situazioni di bisogno ed 

essere spinti alla carità sapendo di ricevere Grazia da Dio. Gli 

indimenticabili Amici del mare lo coinvolgevano sempre nelle 

loro attività e lui ci stava con vero piacere. Quante persone 

ha accompagnato per tutta la vita. Fino alla fine. 

Molte fra noi Ausiliarie arrivavano a Lentate nel pieno della 

giovinezza. Quante volte ci ha incoraggiate nelle inquietudini: 

“non preoccuparti che poi il Signore sistema le cose”. 

Sorrideva, qualche volta, ma non per sminuire le 

preoccupazioni, per aiutare a sdrammatizzare. 

E intanto insegnava uno stile. Nelle difficoltà aveva un motto: 

“potrei sentirmi offeso. Ma me ne infischio”. Una leggerezza 

di Spirito che profumava della sua spiritualità: vicina alla 

gente e capace di affidamento a Dio. 

 

Don Ambrogio ritrovato 

Colpisce che dopo tanto tempo, dallo scorso dicembre 

Rosanna, Terry e Chicca, si sono stabilite nuovamente a 

Birago. Con don Ambrogio che ancora vigilava – a distanza – 

sulla comunità lentatese. Ci piace pensare di essere arrivate 

a riprendere quel filo discreto, che è poi l’annuncio del 

Vangelo della Risurrezione, nel cambiamento d’epoca che 

tutti viviamo e di fronte a sfide attuali e più sinodali. Le nuove 

sorelle hanno già constatato accoglienza e stima, unendosi 

alla missione cresciuta nel tempo. Rosanna, in particolare la 

vive ora con la speranza di portare sempre una parola buona 

a tutte e tutti. Ha già colto la vivacità presente in tutte le 

frazioni e in ogni ambito della Comunità Pastorale. Che don 

Ambrogio possa continuare a benedire ogni passo, da lassù. 

 

Le Ausiliarie diocesane, insieme. 



Per chi era presente alle serate del 9 e 10 maggio, probabil-

mente resterò “la ragazza che ha pianto per tutto il tempo”. 

Quelle lacrime, però erano la manifestazione di gioia, una delle 

più autentiche che abbia mai provato. Dentro c’era tutto: l’orgo-

glio per i ragazzi, per me stessa, per il percorso fatto insieme e 

un po’ di malinconia nel vedere arrivare alla conclusione, per 

ora, un progetto che ci ha accompagnati per due anni.  

“Sul filo di un sogno” è nato come un progetto ambizioso, a 

tratti più grande di noi, nel quale non sono mancati dubbi, stan-

chezza e momenti in cui sembrava impossibile arrivare fino in 

fondo. Eppure nessuno ha mollato, tutti hanno continuato a 

crederci, ed è questo che ha reso speciale ciò che siamo riu-

sciti a costruire insieme.  

Proprio come nello spettacolo, anche i miei “bimbi” hanno crea-

to legami belli e sinceri, imparando a stare insieme, ad aiutarsi 

e a fidarsi l’uno dell’altro, trovando nelle diversità di ciascuno 

non un limite ma qualcosa capace di arricchire davvero il grup-

po con la propria unicità. Grazie per ogni prova, ogni risata, 

ogni momento di caos dietro le quinte e per essersi fidati di me 

anche quando io avevo paura.  

Questo musical, la mia opera prima, mi ha insegnato ad affron-

tare insicurezze e a dare spazio a quella che sento essere la 

mia vocazione. Porterò nel cuore questa esperienza e la con-

sapevolezza che, anche quando qualcosa sembra troppo gran-

de per noi, vale la pena avere il coraggio di provarci.  

Siria 

 

Mi chiamo Sofia e vivo a Mariano Comense ma grazie alla mia 

amica Rebecca, nel lontano inverno del 2024, sono venuta a 

sapere che presso l’oratorio di Lentate c’era la volontà di tra-

sformare uno dei miei film preferiti, The Grea-

test Showman, in uno spettacolo.  

Timidamente, mi presentai alla prima prova, 

in compagnia di Rebecca e di un nostro ami-

co, che sarebbe poi diventato il nostro Phillip 

Carlyle. Nonostante il senso di inadeguatezza 

iniziale, le persone che abbiamo conosciuto 

ci hanno accolti fin da subito. E così, per un 

anno e mezzo, malgrado i non pochi imprevi-

sti, abbiamo continuato a prendere parte a 

qualcosa che, pur lentamente, ha iniziato a 

darci molte soddisfazioni.  

Un grande ringraziamento in questo senso deve essere neces-

sariamente fatto a tutte le persone che, pur non comparendo 

sul palco, ci hanno supportato e guidato. Penso alla nostra re-

gista, coreografa, agli scenografi e ai coristi, persone adulte e 

preparate che, offrendoci il proprio tempo, hanno arricchito 

enormemente tutti noi ragazzi, oltre che lo spettacolo. Decisa-

mente, quello che di più speciale che mi porterò dietro da que-

sta esperienza sarà proprio il senso di comunità viva, che ho 

trovato in coloro che con dedizione hanno condiviso questo 

sogno con me. Con gratitudine saluto tutti i miei compagni e 

l’oratorio di Lentate che ha reso tutto questo possibile.  

Sofia 

 

SUL FILO DI UN SOGNO, IL NOSTRO GRANDE SHOW 

È stata un'esperienza magica. Ero incerto se intraprende-

re questo percorso o meno, dato che non conoscevo nes-

suno prima di entrarvici. Invece ho scoperto un gruppo di 

persone magnifiche con le quali siamo riusciti a creare un 

progetto altrettanto magnifico. Mi sono veramente sentito 

sul Filo di un Sogno 

 Riccardo 



Il primo maggio con il nostro gruppo preado partiamo di prima 

mattina in direzione Assisi. Verso le 11 ci fermiamo a La Verna, 

il luogo dove San Francesco si è ritirato a pregare verso la fine 

della sua vita e anche dove ha ricevuto le stigmate. Qui vedia-

mo il Sasso Spicco, la grotta che offriva riparo a Francesco 

durante la sua permanenza in questo luogo, e il santuario. 

Verso l’una ripartiamo e, finalmente, intorno alle cinque del 

pomeriggio giungiamo ad Assisi.  

Lasciati i bagagli in hotel, ci dirigiamo verso la Basilica di Santa 

Maria Maggiore. Qui ci accolgono gli amici della FOM 

(Fondazione Oratori Milanesi) e ci aiutano a comprendere me-

glio la storia di San Carlo Acutis attraverso tre sue celebri frasi: 

“Non io ma Dio”, “Originali, non fotocopie” e “La meta è l’in-

finito”. Il pomeriggio si conclude con la visita alla tomba di que-

sto giovane santo. 

La mattina seguente ci svegliamo verso le sette per arrivare in 

tempo alla Basilica di Santa Maria degli Angeli, dove ci aspet-

tano nuovamente gli amici della FOM e tutti gli altri gruppi di 

preado degli oratori della nostra diocesi. Ci siamo riuniti tutti qui 

per celebrare insieme la messa nel luogo in cui San Francesco 

è stato chiamato in cielo.  

Dopo la messa abbiamo visitato anche la Basilica di San Fran-

cesco e la tomba del santo. Ma è nel pomeriggio che arriva la 

fatica: dopo pranzo ci siamo incamminati verso l’Eremo delle 

Carceri. La strada è stata faticosa ma che spettacolo arrivati in 

cima.  

La mattina del terzo giorno ci siamo recati a visitare prima la 

Basilica di Santa Chiara, dove oggi è custodito il crocifisso di 

San Damiano, e poi anche il santuario di San Damiano. Dopo 

pranzo siamo ritornati in quest’ultimo per celebrare insieme ai 

ragazzi di Merate la messa della domenica.  

Dopo un lungo, lungo viaggio di ritorno, all’una di notte siamo 

ritornati al parcheggio delle medie di Lentate. Che splendida 

avventura che abbiamo vissuto però in questi tre giorni.  

Athena 

PREADO IN PELLEGRINAGGIO SULLE ORME DI SAN FRANCESCO E SAN CARLO ACUTIS  

Dopo un anno e più di lavoro, in molti hanno potuto assi-

stere allo spettacolo messo in scena da noi ragazzi dell' 

UPG, ma c'è molto che non è stato visto: pianti, risate, crisi 

di nervi, gioia e imprevisti ci hanno accompagnato in que-

sto viaggio unico ed emozionante.  

In particolare alcuni momenti hanno aiutato a creare dei 

bellissimo ricordi e legami che sono ancora vividi dentro di 

noi: dietro le quinte c'è stata l'abitudine di enfatizzare canti 

e battute ancora più di chi era effettivamente in scena, 

successivamente seguito da uno scoppio di risate, puntua-

le come 

un orologio svizzero. Oppure quando, poco prima che iniziasse lo spettacolo, 

abbiamo dovuto correre ai riparo per un cappello la cui cucitura era partita.  

Ma ciò che ha stupito tutti è quanto alla fine lo spettacolo stesso (coreografie, 

balli e canti) sia passato come in secondo piano lasciamo il posto a un' emozio-

ne che ha travolto tutti. Noi ragazzi ci teniamo a ringraziare tutti, il don, lo staff, 

coreografi e tutti coloro che ci hanno permesso di vivere questa esperienza 

Benedetta 



 GLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

"Nella festa della Santissima Trinità la nostra comunità ha festeggiato gli anniversari di matrimonio di alcune coppie di Birago, 

che hanno raggiunto importanti traguardi, dai 55 ai 10 anni di 

vita insieme. 

Nell’omelia, Don Marcello ha ricordato che l’amore di Dio non 

è qualcosa di astratto, ma una relazione che unisce e crea 

legami. È lo stesso amore che accompagna gli sposi nel loro 

cammino quotidiano, aiutandoli a superare le difficoltà e a 

rinnovare ogni giorno la scelta di stare insieme. 

Le coppie festeggiate ci hanno ricordato che il matrimonio non 

è solo una scelta fatta tanti anni fa, ma una scelta che si 

rinnova ogni giorno: continuare a volersi bene, ascoltarsi, 

sostenersi e ricominciare insieme quando serve. Una bella 

testimonianza per tutta la comunità. Una coppia in particolare 

ha lasciato un messaggio di ringraziamento a tutti per il lavoro 

e le preghiere di tutta la Comunità. 

Per questo ringraziamo il Signore per il dono del loro amore e 

auguriamo a tutte le coppie di continuare il loro percorso con 

gioia e fiducia." 

Domenica 31 maggio, nella chiesa di Cimnago, abbiamo 

celebrato gli anniversari di matrimonio. Eravamo 10 coppie 

(9 presenti e una che seguiva via radio). 

Festeggiare questi importanti traguardi - dai 20 anni fino alle 

nozze d'oro e di diamante - significa guardarsi indietro con 

gratitudine e avanti con speranza.  

Ringraziamo il Signore per aver accompagnato il nostro 

cammino. 

In questa felice occasione, vogliamo ringraziare tutta la 

comunità parrocchiale per la vicinanza e augurare ad ogni 

coppia di custodire sempre, giorno dopo giorno, la gioia e la 

bellezza del cammino comune. 

Domenica 31 maggio, nella solenne celebrazione della festa della Santissima Trinità, la nostra comunità parrocchiale di 

Camnago ha vissuto un momento particolarmente significativo e ricco di emozione: la celebrazione degli anniversari di 

matrimonio di 17 coppie di sposi. 

Tra queste, ben tre coppie hanno raggiunto il traguardo dei 

60 anni di matrimonio e quattro di loro quello dei 50 anni, 

testimonianze preziose di un amore fedele, perseverante e 

capace di attraversare il tempo con la grazia di Dio. 

Durante la Santa Messa, gli sposi hanno rinnovato le loro 

promesse matrimoniali, ringraziando il Signore per il 

cammino percorso insieme, per le gioie condivise, le 

difficoltà superate e il dono della famiglia. È stato un 

momento di intensa partecipazione e commozione per tutti i 

presenti. 

Queste coppie rappresentano un esempio davvero bello per le giovani generazioni e per tutta la comunità cristiana. La loro 



Domenica 31 maggio a Copreno abbiamo festeggiato gli anniversari di matrimonio durante la S. Messa delle 10. 

Durante la celebrazione, don Mario ha offerto alle coppie e 

all’intera comunità preziosi spunti di meditazione, in particolare 

ha sottolineato: 

• L’IMPORTANZA DEL PERDONO PER LA COPPIA: è la 

prima importante riflessione che abbiamo fatto con l’atto 

penitenziale, ricordando il perdono che ci viene da Dio; 

• IL CAMBIAMENTO ALL’INTERNO DELLA COPPIA: la vita 

da sposi, negli anni, impone un continuo cambiamento e il 

ricordo del matrimonio, con il rinnovo delle promesse 

davanti a Dio, deve essere linfa per la relazione; 

• LA BELLEZZA di festeggiare l’anniversario CON e PER la 

Comunità: questo vale soprattutto quest’anno vedendo il 

numero delle coppie presenti (17) e la presenza di parecchie coppie “giovani”.  

Grazie a don Mario per queste riflessioni, a Padre Paolo Maria che ha concelebrato, ai cantori, ai sacristi e a tutti coloro che 

hanno dato una mano per i nostri anniversari. 

Domenica 31 maggio presso la Chiesa di San Vito a Lentate si sono festeggiati gli anniversari di matrimonio durante la Santa 

Messa delle ore 11. 

Eravamo presenti in 29 coppie in ricordo di tanti anniversari importanti: una coppia ben 65 anni (complimenti a Pinuccia ed 

Ettore!) e tante con 60, 55 o 50 anni di matrimonio.  

La cerimonia è stata officiata da don Francesco che nel suo piccolo ha voluto ricordare i suoi 4 anni di sacerdozio. Un bambino, 

a confronto di tanti anniversari d’oro o ancora pi� importanti. 

Guardando indietro oltre mezzo secolo non si può far altro che immaginare quante cose sono cambiate in ambito economico e 

sociale: ma come don Francesco ha sottolineato nell’omelia, un amore forte e vero supera le difficoltà che tutti devono prima  o 

poi affrontare.  

Rivolgendo lo sguardo indietro permangono tanti ricordi di una storia che con naturalezza ci ha fatto crescere: la felicità di quel 

giorno, la crescita della famiglia e delle responsabilità connesse a essere genitori. 

Sicuramente la fortuna avrà anche giocato un ruolo ma la costanza del rapporto di fiducia e amore tra moglie e marito è la 

chiave per raggiungere questi traguardi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Un pensiero particolare anche a don Ambrogio che ci ha lasciato pochi giorni fa: 

avrebbe goduto di questa festa tanto quanto noi festeggiati, tra i quali era anche 

presente la prima coppia sposata proprio da lui all’inizio del suo servizio nella 

parrocchia di San Vito. 

fedeltà ricorda che il matrimonio è 

una vocazione che si costruisce 

giorno dopo giorno con amore, 

sacrificio, pazienza e fiducia 

reciproca. 

A tutti gli sposi festeggiati va il nostro 

più sincero augurio e la gratitudine 

della comunità parrocchiale per la 

luminosa testimonianza che 

continuano a offrire. Il Signore li 

accompagni ancora nel loro 

cammino e conceda loro salute, 

serenità e tanta gioia da condividere 

con i propri cari. 



CENTRO ASCOLTO CARITAS INTERPARROCCHIALE      

via Montenero, 13 a  Copreno, Tel 0362.565858 (in orario d'apertura) 

ORARI: Martedì, Mercoledì e Giovedì dalle 16:00 alle 18:00 

APPUNTAMENTI COMUNITARI  

tel: 338.7762370 

 

Domenica 7 giugno: Festa di S. Vito 

• Ore 11.00, in chiesa a S. Vito, S. Messa patronale. 

• Ore 11.00, in chiesa a Birago, Professione di fede dei ragazzi di terza media 

Martedì 9 giugno inizia l’oratorio feriale con questi sedi:  

• Oratori di Camnago e Cimnago gruppo elementari,  

• Oratorio di Copreno gruppo medie,  

• Oratorio S. Angelo spazio adolescenti. 

Domenica 14 giugno: 

• Nelle chiese di Birago, Camnago e Copreno vestizione dei nuovi chierichetti. 

• A Camnago inizia la festa patronale con “in Goal per la pace” 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 7 

giugno 

15.45-16.45    

COPRENO  don Marcello 

S. VITO      don Francesco 

16.45-17.45   

CAMNAGO  don Mario 

BIRAGO      don Silvano  

16.00-17.00   

CIMNAGO   don Mario 

 


